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almeno quella piccola pa r te di cui r i tenga 
di non poter fare a meno, sempre che essa 
consenta. 

Non mi pare possibile che in ciò si na -
sconda il pericolo di rappresagl ia sul per-
sonale anche perchè in ogni modo si t r a t -
te rà di un piccolissimo numero di casi. 

P ropor re i quindi che si accettasse que-
sta formula : « Gli esat tor i già t i to lar i di 
a l t re esat tor ie po t ranno sosti tuire un terzo 
de lpersonalees is tente con personale già alle 
proprie dipendenze, che consenta di essere 
t ras fer i to ». 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Bovio. Ne ha facol tà . 

BOVIO. Noi di questa par te della Ca-
mera facciamo osservare quello che già è 
s ta to r i levato dagli a l t r i colleghi che hanno 
par la to ; cioè che ef fe t t ivamente questo ar-
ticolo 106 nasconde in sè un grave peri-
colo per i lavorator i delle esat torie . 

Dobbiamo poi far rilevare che anche le 
r isposte dell 'onorevole ministro, per conto 
nostro, non sono esaurienti , perchè con 
questo articolo 106 è chiaro che si dà u n a 
ampia , una larga facol tà a l l 'esat tore , col 
sacrifizio di ben un terzo dei lavora tor i del-
l ' esa t tor ia . 

Ora, noi ci domandiamo: a quali criteri 
si inspirerà l 'esa t tore quando dovrà fare 
questa selezione del personale, quando do-
vrà lasciarne i due terzi ed el iminare l 'al-
t ro terzo? 

Questa è la grossa questione; ed effetti-
vamente , siccome su questi criteri di sele-
zione la legge non dice niente, l ion stabi-
lisce nessun criterio obiet t ivo, ne deriva 
quello che già egregiamente hanno de t to i 
colleghi delle al t re pa r t i della Camera: che 
noi finiremo col lasciare assolu tamente in-
difesi questi lavora tor i delle esat torie , in 
bal ìa comple tamente dell 'esat tore. 

Le conseguenze che ne der iveranno sono 
molto chiare. 

P r ima di t u t t o , il collega onorevole Bacci 
pochi moment i fa ha let to un documento che 
non può non impensierire i colleghi della 
Camera. 

Noi avremo che quei lavorator i , che non 
vor ranno assoggettarsi alle misure draco-
niane o alle r iduzioni di salario, saranno 
quelli che saranno sacrificati per i primi. 

E, in secondo luogo, la Camera deve 
tener presente un ' a l t r a circostanza che è 
t roppo evidente: che i sacrificati dall 'esat-
t o r e saranno coloro che sono alla tes ta del-
l 'organizzazione. Questo è chiaro, è evidente. 

Dovranno essere sacrificati quelli! 

Ci po t rà essere fórse l 'uno per mille, 
qualche esat tore di coscienza, io non Io so, 
non ne conosco, e mi riesce anche difficile 
immaginarlo che non f a rà questo. Ma la 
maggioranza degli esat tor i , quando dovrà 
procedere alla selezione, si pr iverà degli 
elementi fast idiosi . 

E chi sono questi elementi? Gli organiz-
za tor i : coloro che hanno per l ' e sa t tore il 
demerito, e per noi il meri to, di essere alla 
tes ta dell 'organizzazione, e di difendere gli 
interessi della classe. 

Ecco perchè noi pensiamo che in ques to 
articolo 106 vi sia un grave pericolo, vi sia 
una grave minaccia, e quindi r i teniamo che 
per ragioni, proprio come diceva l 'onore-
vole Bacci, di re t t i tud ine , la Camera debba 
accogl iere in tegra lmente l ' emendamento pre-
sentato dal collega onorevole Braschi , al 
quale, per conto di questa p a r t e della Ca-
mera, noi comple tamente ci associamo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Ellero. Ne ha facol tà . 

E L L E R O . Il rimedio proposto dal l 'ono-
revole ministro non mi pare ovvi! all ' in-
conveniente accennato. 

L' insidia permane, e con poca sincerità 
anche, perchè il mascherare la t r o v a t a della 
riduzione del terzo, a t t r averso il consenso 
unico di colui, che dovrebbe essere t rasfe-
rito, fa permanere l ' inconveniente, perchè 
gli esattori , diciamolo chiaramente , si met-
tono d 'accordo con i loro due o t re crumiri 
che devono essere trasferi t i . . . e così gli a l t r i 
sono sacrificati. Questa è la ver i tà . 

E se deve essere sufficiente il consenso 
solo di coloro che devono essere t ras fe r i t i , 
l ' esa t tore ha il mezzo di p reparare l 'allon-
t anamen to del resto del personale, a t t r a -
verso al consenso che egli abbia o t t enu to 
da coloro che acce t tano di essere t rasfer i t i , 
per cui il rimedio non conta niente, ma f a 
mantenere ancor viva ed efficiente quel-
l ' insidia che si insinua in questo articolo. 

E quindi, diciamolo per dovere di since-
ri tà e per la tu t e l a sacrosanta degli impie-
gati esattoriali , noi non possiamo appro-
vare la proposta suggerita dal minis t ro , 
ma dobbiamo mantenere in ta t to l ' emenda-
mento, come è stato proposto dal collega 
Braschi . 

MAZZINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MAZZINI. Sono lieto che la discussione 

di oggi abbia chiarificato la si tuazione. Si-
tuazione, che io prevedevo sin da ieri. 

Oggi appare evidente che uno dei par -
t i t i della Camera vuole far passare il con-


